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IL GRANDE PROGETTO POMPEI 
 

Il sito archeologico di Pompei ha da sempre destato l’attenzione generale della comunità non solo 

per le sue meraviglie, visitate mediamente da quasi quattro milioni di turisti l’anno prima della pandemia, 

ma anche per le complesse problematiche che ne caratterizzano la gestione e la conservazione. Ciò che 

rende gli scavi di Pompei eccezionali non è tanto la loro estensione quanto il fatto che consentono al 

turista di scoprire un esempio unico di città antica e di leggerne la struttura urbana, rimasta intatta. 

Relativamente alla gestione del complesso archeologico, nel novembre 2010, si accese l’interesse 

dell’opinione pubblica e delle istituzioni, in particolare dopo il crollo della Schola Armaturarum, 

imputato all’incuria ed agli effetti di un dissesto idrogeologico, accentuato negli ultimi anni da importanti 

cambiamenti climatici. 

Il Grande Progetto Pompei è nato, successivamente a tali accadimenti, per l’azione congiunta 

dell’allora Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (oggi Ministero della Cultura), del 

Dipartimento degli Affari Regionali e del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica della 

Presidenza del Consiglio. 

Nel gennaio del 2012, al fine di garantire il perseguimento degli obiettivi fissati nel Piano 

Nazionale per il Sud, adottato dal Consiglio dei Ministri due anni prima, venne redatto dal Ministero 

della cultura il Programma straordinario e urgente di interventi conservativi, di prevenzione, 

manutenzione e restauro dell’area archeologica di Pompei, con il quale il “Grande Progetto Pompei” 

veniva proposto quale “grande progetto” comunitario, poi approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione n. C (2012) 2154 del 29 marzo 2012, modificata con successiva Decisione C(2016) 1497 del 

10 marzo 2016. 

Esso venne autorizzato per un importo complessivo pari a 105 milioni di euro, articolato, dal punto 

di vista finanziario, in 76 interventi, ripartiti in 5 Piani, realizzati in due diverse “fasi” di finanziamento; 

la prima pari ad un importo complessivo di 39,7 M€ (a valere sul ciclo programmatorio POIn Attrattori 

Culturali 2007-2013) e la seconda per un importo di 65,3 M€ (a valere sul successivo ciclo di 

programmazione finanziaria, Asse I del PON Cultura e Sviluppo 2014-2020). 

I cinque Piani hanno interessato: le opere (messa in sicurezza delle nove Regiones, restauri di 

intonaci, di apparati decorativi, di pitture e di impianti strutturali delle domus ecc), la conoscenza (attività 

di indagine e rilievo sull’intera area scavata), il rafforzamento tecnologico e la capacity building 

(potenziamento delle attrezzature tecnologiche), la sicurezza (sia in termini di security che di safety), la 

fruizione, il miglioramento dei servizi e la comunicazione. 

Di seguito, dettaglio dei 5 Piani e 76 interventi: 

Piano Interventi 

Piano delle opere  51 (41 +10 servizi di progettazione) 

Piano della conoscenza 8 

Piano della sicurezza 2 

Piano della capacity building 7 

Piano della fruizione e della comunicazione 8 

Totale 76 

 

L’esiguo numero di interventi avviato a circa un anno dal varo del GPP indusse il Legislatore 

ad adottare il d.l. 8 agosto 2013, n. 91 (convertito, con modificazioni, dalla legge n. 112/2013) che 



2 

recava disposizioni urgenti per accelerare la realizzazione del Grande Progetto Pompei e per 

consentire il rilancio economico-sociale e la riqualificazione ambientale e urbanistica dei comuni 

interessati dal piano di gestione del sito Unesco "Aree archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre 

Annunziata", nonché di potenziare l'attrattività turistica dell'intera area. 

La norma individuò una nuova governance cui venne attribuita una serie articolata di compiti, 

con una duplice prospettiva. Da una parte, accelerare ulteriormente la fase attuativa del Programma 

straordinario, con particolare riguardo al proficuo ed integrale impiego dei fondi comunitari stanziati, 

e dall’altra, quella di promuovere lo sviluppo economico e sociale dei territori circostanti il sito 

archeologico. 

Fu istituita la figura del Direttore Generale di progetto e costituiti l’Unità Grande Pompei e un 

Comitato di gestione1, con il compito di approvare un Piano Strategico, da redigersi a cura di quella 

Unità, per il perseguimento degli obiettivi di rilancio e riqualificazione sopra indicati. 

Per tali finalità, si sono susseguiti nel tempo provvedimenti di proroga, la cui durata è prevista, 

allo stato, fino al 31 dicembre 2022 (D.L. n. 162/2019, convertito con modificazioni dalla L. 28 

febbraio 2020, n. 8). 

L’introduzione di una governance dedicata favorì una vigorosa accelerazione. A fronte delle 

diciannove procedure di gara bandite nei primi 22 mesi di vita del Grande Progetto Pompei (per un 

importo totale pari a 30 mln di euro dei quali solo 0,7 mln spesi), nei successivi 23 mesi (dal 20 

gennaio 2014, giorno di insediamento del Direttore Generale di progetto, al 31 dicembre 2015) furono 

bandite cinquantasette gare (tra lavori e servizi di progettazione) per un importo totale di 127,5 mln 

di euro dei quali 40 mln spesati (una somma ben più alta di quella stanziata per l’esigenza, grazie 

all’immediato impiego delle economie realizzate). Dei settantasei interventi iniziali ne erano stati 

conclusi quarantadue quando fu dato l’avvio alla seconda fase (fondi a valere sul PON Cultura e 

Sviluppo FESR 2014-20). 

I lavori sono, ad oggi, conclusi ad eccezione di due interventi che risultano tuttora in corso 

poiché le lavorazioni di cantiere sono state temporaneamente sospese dal 2017 al 2021, a seguito 

della presentazione, da parte dell’impresa appaltatrice (la medesima per i due interventi), di istanza 

di concordato preventivo presso il Tribunale di Napoli. 

Per il primo, denominato GPP01 – “Lavori di messa in sicurezza previo assetto idrogeologico 

dei terreni demaniali a confine dell’area di scavo”, sono stati ultimati i lavori ed il 2 dicembre u.s. è 

stata effettuata la visita di collaudo finale. Si è in attesa, dunque, della sola emissione del certificato 

di collaudo finale e del verbale di chiusura a cura del Direttore Generale del Parco Archeologico di 

Pompei. 

Quanto al secondo, denominato GPP12 – “Restauro strutturale casa dei Dioscuri”, i lavori di 

ripristino e completamento del manto di copertura dei canali di gronda e pluviali, dopo la rescissione 

contrattuale con l’originario appaltatore, sono stati affidati dal Parco Archeologico di Pompei e sono 

tuttora in corso. Il termine delle lavorazioni, previsto entro i prossimi 45 giorni, consentirà di avviare 

                                                           
1 Composto dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
dal Ministro per la coesione territoriale, dal Presidente della Regione Campania, dal Presidente della Provincia di Napoli, 
dai Sindaci dei comuni interessati e dai legali rappresentanti degli enti pubblici e privati coinvolti 
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le procedure di collaudo finale ed addivenire ad analoga determinazione di chiusura, sempre a cura 

del Direttore Generale del Parco. 

Occorre precisare che le spese per l’esecuzione di tali residui interventi graveranno sul 

Bilancio del Parco Archeologico di Pompei e non saranno, dunque, oggetto di rendicontazione 

nell’ambito delle attività di chiusura contabile del Grande Progetto Pompei. 

La tabella riassuntiva degli interventi e lo stato di avanzamento procedurale e finanziario 

testimoniano come il Grande Progetto Pompei abbia comportato un impiego delle risorse disponibili 

pari al 91,03% delle somme stanziate per l’esigenza.  

Si tratta di un risultato ragguardevole, sul cui valore percentuale hanno inciso le economie 

realizzate in esito al completamento delle procedure di gara, in merito al cui reimpiego sono in corso 

le attività di verifica e riprogrammazione in funzione dei nuovi fabbisogni emersi, con particolare 

riferimento a quelli determinatisi in esito alla diffusione della pandemia da COVID-19. 

 

Codice SGP Titolo 
 Costo 

ammesso a 
finanziamento  

 Avanzamento 
procedurale  

 Importo 
Impegni 

ammessi (SGP 
al 11/04/2022)  

FII_GPP INTERVENTO E 

POMPEI SCAVI - GPP INTERVENTO E - 
PROGETTO PER I LAVORI DI RESTAURO DEGLI 
APPARATI DECORATIVI DELLA CASA DEI 
DIOSCURI ( VI 9.6-7)*VIA VILLA DEI MISTERI 
N.2*RESTAURO DEGLI APPARATI DECORATIVI 

824.159,76 €   concluso  808.883,47 €  

FII_GPP Legni Moregine 

LAVORI DI RESTAURO DEI LEGNI 
ARCHEOLOGICI DI MOREGINE -
*MOVIMENTAZIONE DEI LEGNI - 
CARATTERIZZAZIONE DEL DEGRADO DEL 
LEGNO - TRATTAMENTO CONSERVATIVO DEI 
LEGNI - 

1.217.691,88 €   concluso  875.401,04 €  

FII_GPP01 

Pompei Scavi - Intervento n.1 - Lavori di messa in 
sicurezza previo assetto idrogeologico dei terreni 
demaniali a confine dell'area di scavo in Pompei 
Scavi - Regio III e Ix 

747.607,62 €  

Sospeso. Fine 
lavori a carico 

del Parco 
Archeologico 

Pompei 

608.361,73 €  

FII_GPP02 
ADEGUAMENTO E REVISIONE RECINZIONE 
PERIMETRALE DEGLI SCAVI DI POMPEI- 
INTERVENTO A1. 

                 
4.149.769,96 €  

 concluso  
      
3.219.335,26 €  

FII_GPP03 
ADEGUAMENTO E REVISIONE 
ILLUMINAZIONE PERIMETRALE DEGLI SCAVI 
DI POMPEI - INTERVENTO A2. 

746.981,76 €   concluso  361.531,62 €  

FII_GPP10 
Pompei Scavi - Lavori di consolidamento e restauro 
delle strutture della Casa di SIRICO 

609.577,33 €   concluso  609.577,33 €  

FII_GPP11 
Pompei Scavi - Intervento n.11 : Lavori di 
consolidamento e restauro delle strutture della Casa 
del MARINAIO 

526.417,72 €   concluso  268.405,24 €  

FII_GPP12 
Pompei Scavi - Intervento n.12 : Lavori di 
consolidamento e restauro delle strutture della Casa 
dei DIOSCURI 

555.329,86 €  

Sospeso. Fine 
lavori a carico 

del Parco 
Archeologico 

Pompei 

441.766,45 €  

FII_GPP15 
Pompei Scavi - Riconfigurazione scarpate e restauro 
del prospetto dell'Insula dei Casti Amanti 

350.501,77 €   concluso  350.501,77 €  

FII_GPP2+3+4 LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA REGIO I,II,III 
               
7.740.485,41 €  

 concluso  
        
5.591.976,68 €  

FII_GPP23-24 

Progetto per i lavori di restauro e consolidamento 
architettonico e strutturale apparati decorativi della 
Regio VIII, dal vicolo di Championnet alle terme del 
Sarno (escluse)*via villa dei misteri n.2*restauro e 
consolidamento strutturale apparati decora 

               
2.850.116,36 €  

 concluso  
      
 2.160.524,81 €  
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Codice SGP Titolo 
 Costo 

ammesso a 
finanziamento  

 Avanzamento 
procedurale  

 Importo 
Impegni 

ammessi (SGP 
al 11/04/2022)  

FII_GPP25 

GPP INTERVENTO N. 25 CASA DI GIULIA 
FELICE REGIO II, INS,IV PROGETTO DI 
RESTAURO - APPARATI DECORATIVI 
PITTORICI E PAVIMENTALI * RESTAURO 
APPARATI DECORATIVI E PAVIMENTALI 

314.956,45 €   concluso  314.956,45 €  

FII_GPP27 

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 
DELL’INSULA OCCIDENTALIS CON LE VILLE 
URBANE DELLA CASA DELLA BIBLIOTECA 
(VI,17,41), CASA DEL BRACCIALE D’ORO 
(VI,17,42), CASA DI FABIO RUFO (VII,16,20-22), 
CASA DI CASTRICIO (VII,16,16) 

309.113,63 €   concluso  322.259,10 €  

FII_GPP37 
Lavori di adeguamento case demaniali a servizio 
dell’area archeologica di Pompei: edificio di Porta 
Stabia e sistemazione aree esterne 

                
7.829.743,89 €  

 concluso  
      
 6.188.262,33 €  

FII_GPP39 

Lavori di adeguamento case demaniali a servizio 
dell’area archeologica di Pompei: San Paolino, Casa 
Tramontano, Casina Pacifico, Aree Esterne e Servizi 
Annessi 

                 
2.614.870,85 €  

 concluso  
       
 2.481.046,04 €  

FII_GPP4-5-9 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA REGIO IV, V e 
Ix 

                 
4.473.151,11 €  

 concluso  
      
 4.205.320,46 €  

FII_GPP7 LAVORI MESSA IN SICUREZZA REGIO VII 
                 
1.882.486,09 €  

 concluso  
      
 1.795.125,74 €  

FII_GPP8 Lavori messa in sicurezza Regio VIII 
               
1.842.269,73 €  

 concluso  
          
 875.447,10 €  

FII_GPPALES 2 

Attività di supporto tecnico - amministrativo 
nell'ambito del piano della capacity building e di 
supporto alla fruizione delle aree visitabili del 
Grande Progetto Pompei 

                
3.789.983,07 €  

 concluso  
      
3.789.983,07 €  

FII_GPPB 
RESTAURO DELLA CASA DELLE NOZZE 
D’ARGENTO - PROGETTO B 

127.236,18 €   concluso  
        
 127.236,18 €  

FII_GPPC8 

Servizio per il condizionamento, la digitalizzazione 
e la catalogazione degli archivi fotografici e cartacei 
della Soprintendenza Speciale per i beni 
archeologico di Pompei, Ercolano e Stabia 

767.003,27 €   concluso  740.768,33 €  

FII_GPP-COPERTURE 

REGIO I E II INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE,MANUTENZIONE, 
REGIMENTAZIONE ACQUE METEORICHE 
DELLE DOMUS: REGIO I DUMUS DEI 
CEII);REGIO I E REGIO II (DOMUS DEL LARARIO 
FIORITO-DOMUS DEL TRICLINIO ALL'APERTO); 
REGIOII(DOMUS GIULIA FELICE)*VIA VILLA 
DEI MISTER 

               
2.130.189,37 €  

 concluso  
        
1.852.838,92 €  

FII_GPPD 

PROGETTO DI RESTAURO E VALORIZZAZIONE 
DEL SETTORE SETTENTRIONALE DELLE 
FORTIFICAZIONI DI POMPEI (TORRE DI 
MERCURIO) 

 114.831,18 €   concluso  114.831,18 €  

FII_GPPG 
LAVORI DI RESTAURO DEGLI APPARATI 
DECORATIVI DELLA DOMUS DEL MARINAIO 
VII 15,2 

457.744,15 €   concluso  416.696,95 €  

FII_GPPI 
PROGETTO DI RESTAURO DELL’AREA DELLA 
NECROPOLI DI PORTA ERCOLANO A POMPEI 
(VILLA DI DIOMEDE) 

159.366,32 €   concluso  159.366,32 €  

FII_GPPM 
GPP M - Messa in sicurezza dei fronti di scavo e 
mitigazione del rischio idrogeologico delle Regiones 
I, III,  IV e V del sito archeologico 

              
14.571.394,60 €  

 concluso  13.570.459,67 €  

FII_GPP-MCA 
PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE: 
MONITORAGGIO E BONIFICA MATERIALE 
CONTENENTE AMIANTO 

504.919,90 €   concluso  504.919,90 €  

FII_GPPN 
Percorsi per l'accessibilità' e il superamento delle 
barriere architettoniche 

2.670.032,81 €   concluso  2.670.032,81 €  

FII_GPP-PUNTELLI 
REGIO I, II E III ELIMINAZIONE DEI PRESIDI 
TEMPORANEI ESISTENTI (PUNTELLI) 

297.200,13 €   concluso  148.090,77 €  

FII_GPP-WIFI 
Realizzazione della copertura Wi-Fi a servizio 
dell'Area Archeologica di Pompei 

85.926,34 €   concluso  63.512,47 €  

Totale    65.261.058,50 €    55.664.368,42 €  
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Come rappresentato nella XII Relazione al Parlamento del giugno del 2021, il Grande Progetto 

Pompei può quindi definirsi nella sostanza concluso, tant’è che le descritte residue attività vengono 

gestite direttamente dal Parco Archeologico di Pompei, rientrato nel frattempo nella gestione 

ordinaria del sito. Questa, peraltro, è la ragione per cui il Direttore Generale di progetto pro tempore, 

nella citata relazione, aveva reputato esaurita e non più attuale l’esigenza di fornire semestralmente 

ai competenti Organismi parlamentari ulteriori quadri di situazione.  

Il Grande Progetto Pompei costituisce un’esperienza di grande pregio giacché non solo ha 

consentito di mettere in sicurezza gli edifici del sito archeologico ma, attraverso le attività di indagine 

e rilievo sull’intera area scavata, riconducibili al piano della conoscenza, ha fatto acquisire un 

patrimonio informativo ormai permanentemente aggiornato che sta già consentendo di programmare 

ed effettuare una manutenzione ordinaria calibrata allo status degli edifici stessi, superando il 

vecchio meccanismo di interventi straordinari “di somma urgenza” spesso poco coordinati e di 

limitata efficacia. 

Si tratta ormai di un prototipo operativo, indicato ad esempio anche per la realizzazione di altri 

Piani, i cui fattori premianti sono stati la disponibilità finanziaria immediata e la costituzione di una 

struttura dedicata. A ciò si è aggiunto un ulteriore elemento moltiplicatore: l’azione sinergica tra la 

struttura del Grande Progetto Pompei e l’allora Sovrintendenza Archeologica. 

 

IL PIANO STRATEGICO E L’UNITA’ GRANDE POMPEI 
 

Come anticipato all’inizio, il decreto legge 93/2013, nel definire la governance del Grande 

Progetto Pompei, ha altresì costituito l’Unità Grande Pompei di cui il DG di progetto ha assunto la 

rappresentanza legale. 

In particolare, il comma 4 dell’art. 1 affida all’Unità Grande Pompei lo svolgimento in 

collaborazione delle attività di interesse comune delle amministrazioni pubbliche coinvolte, e la 

convergenza in un'unica sede decisionale di tutte le decisioni amministrative necessarie alla 

realizzazione dei piani, dei progetti e degli interventi strumentali al rilancio economico-sociale e la 

riqualificazione ambientale e urbanistica dei comuni interessati dal Piano di gestione del sito 

UNESCO “Aree Archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata” (Comuni di Pompei, 

Ercolano, Boscoreale, Boscotrecase, Castellammare di Stabia, Torre Annunziata, Torre del Greco, 

Portici e Trecase). Si tratta di una zona “cuscinetto” destinata, secondo la dottrina adottata 

dall’UNESCO, a fornire una protezione complementare dei siti protetti, pur non presentando, al pari 

di questi ultimi, un “valore universale straordinario”. 

La medesima norma ha assegnato, inoltre, ai successivi commi 5 e 6, all’Unità Grande Pompei 

l’ulteriore compito di elaborare, sulla base delle indicazioni del Direttore generale, un Piano 

Strategico, recito testualmente, “del tutto congruente e in completo accordo col Grande Progetto 

Pompei” comprendente l’analisi di fattibilità istituzionale, finanziaria ed economica, un crono-

programma per la realizzazione degli interventi, la valutazione della loro fattibilità, l’indicazione 

degli adempimenti a carico di ciascun soggetto partecipante nonché le fonti di finanziamento 
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attivabili per la loro realizzazione. Essa prevede che l’Unità medesima “assume le decisioni relative 

alla progettazione e alla realizzazione e gestione degli interventi inclusi nel citato Piano Strategico. 

Il Piano redatto dall’Unità è stato condiviso nel corso del Comitato di gestione tenutosi il 20 

marzo 2018 ed adottato dal Comitato medesimo unitamente al quadro economico dei programmi e 

degli interventi previsti, distinti tra finanziati e privi di copertura finanziaria. 

Il documento è consultabile sul sito istituzionale al seguente link: 

https://www.grandepompei.beniculturali.it/index.php/unita-grande-pompei/documenti-u-g-p. 

Esso prevede, tra gli altri, l’indicazione degli interventi infrastrutturali urgenti, necessari a 

migliorare le vie di accesso e le interconnessioni ai siti archeologici, per il recupero ambientale dei 

paesaggi degradati e compromessi (da attuarsi anche attraverso il recupero e il riuso di aree 

industriali dismesse) nonché interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana, nel rispetto del 

principio del minor consumo di territorio e della priorità del recupero. 

Nel frattempo, l’art. 1 comma 308 della legge n. 205/2017 ha individuato nel Contratto 

Istituzionale di Sviluppo lo strumento più idoneo per la realizzazione degli interventi del Piano 

Strategico e, contestualmente, ha affidato al Direttore generale il compito di avviarne le procedure 

per la relativa sottoscrizione 2. 

Come dirò tra poco, tale previsione sta trovando concreta attuazione solo in questi giorni, 

sebbene il Direttore generale di progetto pro tempore, come riferito nelle precedenti Relazioni al 

Parlamento, già alla fine del 2018, aveva provveduto a concertare con le Amministrazioni centrali e 

con gli Enti territoriali interessati i contenuti del contratto (con relativi allegati ed elenco delle opere 

previste). 

Nelle more della sottoscrizione del Contratto Istituzionale, l’Unità Grande Pompei ha 

comunque continuato ad operare al fine di promuovere gli interventi del Piano strategico dando vita 

ad un’articolata attività di collaborazione e confronto con quelle amministrazioni locali che, con le 

esigue risorse a disposizione, avevano comunque manifestato la disponibilità a realizzare 

progettazioni coerenti con i suoi contenuti. Ciò ha consentito che alcuni interventi inseriti nel Piano 

strategico trovassero copertura finanziaria direttamente da parte degli Enti, prioritariamente dalla 

Regione Campania, con il conseguente avvio delle rispettive fasi progettuali e, in alcuni casi, di 

realizzazione delle relative opere.  

Nell’ambito di tale attività di promozione e sollecitazione del territorio, l’Unità Grande Pompei 

ha coordinato le attività di concertazione tra le parti per la realizzazione di un HUB ferroviario 

denominato “Nodo di interscambio ferroviario a Pompei”. Si tratta di un intervento previsto nel 

Piano Strategico, per un importo finanziato dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibile pari a circa 32 mln di euro, per il quale, il 26.11.2021, detto dicastero ha approvato il 

                                                           
2 L’Art 1, comma 308, della legge n. 205/17, oltre a prorogare le funzioni del Direttore Generale di Progetto e dell’Unità 
Grande Pompei, prevede: e) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: “Il Direttore generale di progetto, per la 
progettazione, la realizzazione e la gestione degli interventi di cui all'articolo 1, commi 4 e 6, del d.l. 8 agosto 2013, n. 
91 nonché per l'ulteriore sviluppo del Piano strategico di cui al medesimo articolo 1,  attiva, su deliberazione del 
Comitato di gestione, le procedure per la stipula di un apposito contratto  istituzionale di sviluppo ai sensi dell'articolo 
6 del d.lgs. 31 maggio 2011, n. 88, e dell'articolo 7, comma 1, del d.l. 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”. 

 

https://www.grandepompei.beniculturali.it/index.php/unita-grande-pompei/documenti-u-g-p
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decreto di determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi sul progetto definitivo 

delle opere. 

Anche con riguardo alla valorizzazione della Real Fabbrica d’Armi “Spolettificio 

dell’Esercito” in Torre Annunziata, l’Unità Grande Pompei ha raccolto la disponibilità manifestata 

al Direttore Generale di progetto dal Ministero della Difesa a cedere una porzione del compendio 

immobiliare al Parco Archeologico di Pompei, per soddisfare esigenze logistiche ed espositive e per 

consentire l’avvio di una campagna di scavi archeologici finalizzata prioritariamente a riportare in 

luce le parti della Villa di Poppea ancora sepolte al di sotto della strada e del compendio militare 

stesso. 

La conseguente attività di concertazione istituzionale ha consentito di giungere a una ipotesi 

di ripartizione del compendio immobiliare e quindi alla definizione di un Protocollo d’Intesa, di cui 

è prossima la sottoscrizione, con il coinvolgimento del Ministero della Difesa, del MIC, del Parco 

Archeologico di Pompei, dell’Agenzia del Demanio e del Comune di Torre Annunziata. L’accordo, 

nell’ambito del quale soltanto il MIC impiegherà 13 mln di euro, consentirà il restauro e la 

riqualificazione di una estesa parte di un complesso di elevato valore storico architettonico che, 

congiuntamente al patrimonio archeologico e al contesto urbano di riferimento, verrà interessato da 

un significativo processo di valorizzazione anche con nuovi spazi da aprire alla fruizione e ad attività 

formative, 

In tale contesto, una porzione del sito è destinata all’Arma dei Carabinieri per realizzare la 

nuova sede del Comando di Gruppo che, attualmente, è dislocato in altra struttura, peraltro 

insufficiente alle esigenze, per la quale figurano oneri passivi. Al riguardo è stato presentato un 

progetto di fattibilità tecnico economica. 

Sempre in relazione all’attuazione dei contenuti del Piano Strategico, l’Unità Grande Pompei 

ha assunto il ruolo di soggetto attuatore dell’intervento denominato “Realizzazione interventi sul 

patrimonio culturale individuati nell'ambito del Piano Strategico” inserito nella programmazione 

economico-finanziaria approvata dal CIPE (oggi CIPESS) con Delibera n. 10/2018, che prevede 

l’impiego di somme pari a 10 mln di euro a valere sul Piano Operativo “Cultura e Turismo” (Fondi 

FSC 2014-2020). Al fine di rendere operativo l’impiego delle predette somme, di cui si era riferito 

nella relazione al Parlamento di giugno 2021, è stato nel frattempo sottoscritto con l’Autorità di 

Gestione del Ministero della cultura apposito disciplinare tecnico che individua le procedure e gli 

adempimenti necessari al finanziamento degli interventi ed alle connesse attività di rendicontazione 

all’Unione Europea. 

In tale specifico ambito, al fine di assicurare un adeguato supporto in favore degli enti 

territoriali interessati e favorire il completo impiego delle somme comunitarie di cui alla linea di 

finanziamento predetta, l’Unità Grande Pompei ha assunto, altresì, il ruolo di soggetto 

beneficiario/stazione appaltante dell’intervento denominato “SmartLand@Pompei - Open Data per 

il Sistema Turistico Culturale Integrato” inerente la realizzazione di prodotti e servizi digitali e di 

comunicazione (di cui alla voce “Azioni immateriali” del Piano) finalizzati a dotare l’area vesuviana 

di una piattaforma di servizi digitali integrati e di informazioni di carattere culturale in grado di 

orientare i turisti  nella pianificazione di un soggiorno e di supportarli adeguatamente nel periodo 

di permanenza. 
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Nella tabella di seguito è riepilogato il dettaglio degli interventi in argomento ed il relativo 

stato di avanzamento. 

N. 
Beneficiario, Soggetto 

Attuatore e 
Stazione Appaltante 

 
TITOLO INTERVENTO / IMPORTO / STATO DI ATTUAZIONE 

1 Parco Archeologico Ercolano 

Lavori per la valorizzazione dell’Antica spiaggia degli Scavi di Ercolano e il 
ricongiungimento alla visita della Villa dei Papiri negli scavi nuovi 
 

IMPORTO: € 3.460.650,01 
 

(lavorazioni cantiere in corso) 

2 
Comune di Castellammare di 
Stabia 

Restauro del patrimonio strategico comunale: Palazzo Farnese - Facciate - Copertura. 
Messa in sicurezza - Lotto 1 
 

IMPORTO: € 451.633,54 
 

(lavorazioni sospese a causa della richiesta di variante in corso d'opera avanzata dalla società 
appaltatrice) 

3 Comune di Trecase 

Riqualificazione del fabbricato Comunale denominato "Casa Casella" per la 
realizzazione del Museo del Vino 
 

IMPORTO:€ 879.756,58 
 

(procedure di affidamento dei lavori in fase di ultimazione)  

4 Parco Archeologico Pompei 

Recupero e valorizzazione della Reggia e del parco borbonico di Quisisana in 
Castellammare di Stabia - Lavori di restauro e consolidamento della Colombaia 
 

IMPORTO:€ 761.065,72 
 

(procedure di affidamento lavori concluse, in corso quelle di consegna cantiere) 

5 Comune di Torre Annunziata 

Ridisegno ed organizzazione funzionale della Darsena con destinazione a superficie 
mista di parcheggio e area di svago 
 

IMPORTO: € 552.418,46 
 

(il beneficiario ha trasmesso la documentazione di gara alla Centrale di Committenza -
Provveditorato delle OO.PP.- che ha fatto richiesta di alcune modifiche degli elaborati progettuali 
propedeutiche all’avvio delle procedure di gara). 

6 Comune di Boscoreale 

Lavori di completamento della passeggiata archeologica 
 

IMPORTO: € 1.200.026,60 
 

(in attesa del rilascio dei pareri al progetto esecutivo a cura del Parco archeologico di Pompei) 

7 Unità Grande Pompei 

SMARTLAND@POMPEI - Open Data per il Sistema Turistico Culturale Integrato 
 

IMPORTO: € 2.600.000,00 
 

(è stato affidato il servizio nell’ambito di contratto quadro CONSIP) 

 
 

Intanto, tenuto conto del tempo trascorso dalla sua approvazione, l’Unità Grande Pompei, 

sempre nelle more della sottoscrizione del Contratto Istituzionale di sviluppo, ha provveduto ad 

avviare, in collaborazione con le Amministrazioni interessate, un’articolata attività di 

aggiornamento del Piano Strategico avuto riguardo allo stato di avanzamento degli interventi, ai 

volumi delle fonti di finanziamento inizialmente individuate nonché alle ulteriori proposte e soluzioni 

progettuali medio tempore pervenute (da valutare ai fini della sottoposizione all’approvazione del 

Comitato di Gestione per la loro adozione formale). 

Di seguito si riporta un quadro di confronto tra l’iniziale previsione del Piano strategico del 

2018 e la situazione relativa al citato aggiornamento (fino al dicembre 2021) da sottoporre 

all’attenzione del Comitato di gestione: 
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Relativamente all’auspicato concorso dei privati nelle attività di riqualificazione e 

rigenerazione urbana l’Unità, nel corso del mese di luglio 2021, nell’ottica di rendere ancor più 

completa ed efficace l’azione di aggiornamento intrapresa, ha dato corso alla pubblicazione di un 

bando avviso pubblico finalizzato alla raccolta e selezione, per l’eventuale inserimento nel Piano 

strategico, di proposte progettuali di iniziativa privata, da realizzarsi su aree private ed attraverso 

l’impiego di fondi privati, in funzione dell’interesse pubblico ed in coerenza con i principi e le finalità 

del Piano Strategico, ricevendo n. 7 proposte localizzate in n. 4 differenti territori comunali, in corso 

di valutazione da parte di Commissione tecnica. 

In esito a tale processo di valutazione, le proposte risultate idonee saranno inserite nel 

documento di aggiornamento del Piano Strategico il cui iter, come detto, è stato avviato nel corso 

degli ultimi mesi e, proprio in questi giorni, si approssima alla conclusione.  

Come dianzi anticipato, l’ultimo ma più significativo elemento di aggiornamento riguarda il 

Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) sul cui assetto si è soffermata la riflessione delle compagini 

governative che si sono succedute. Al riguardo, va rilevato che, nella seduta del Comitato di Gestione 

dell’11 dicembre 2020, il Ministro Franceschini ha manifestato la ferma volontà di proseguire nelle 

attività propedeutiche alla sua sottoscrizione. 

In ordine a tale intendimento, l’Unità medesima, dopo alcuni contatti preliminari, ha avviato 

una stretta collaborazione con gli Uffici del Ministro del Sud e per la Coesione Territoriale, 

competente in materia, per concorrere alla predisposizione di un Contratto Istituzionale di Sviluppo 

denominato “Vesuvio-Pompei-Napoli”. Lo strumento interesserà un’area più ampia di quella 

delineata dalla Legge n. 112/2013 per la realizzazione del Piano Strategico e individuata dal Piano 

di gestione UNESCO “Aree archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata”. 

L’iter, dopo un pre tavolo istituzionale convocato dal Ministro per il Sud, la raccolta delle 

schede progetto candidate dagli enti territoriali, la loro valutazione effettuata dall’Agenzia per la 

Coesione e dall’Unità Grande Pompei per quelle di propria pertinenza, è nelle sue fasi conclusive 

tant’è che la sottoscrizione è prevista a giorni. 

Si tratta di un’iniziativa per la cui attuazione si prevede l’impiego di fondi FSC per circa 240 

mln di euro di cui circa la metà destinata ai comuni ricompresi nell’area di competenza dell’Unità 
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Grande Pompei, che incide significativamente sull’attuazione del Piano Strategico e che apre alla 

possibilità di reperire ulteriori fonti di finanziamento. 

In tale quadro, si profila un ruolo dell’Unità Grande Pompei all’interno del CIS, con 

riferimento agli interventi che interesseranno l’area di competenza del Piano Strategico. 
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IL GRANDE PROGETTO POMPEI 
 

Il Grande Progetto Pompei (GPP) nasce dall’azione congiunta dell’allora Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo (oggi Ministero della cultura – MIC), del Dipartimento degli Affari Regionali 

della Presidenza del Consiglio e del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, finalizzata al 

raggiungimento di due obiettivi: 

- arrestare il degrado e riportare il sito archeologico di Pompei a migliori condizioni di conservazione 

strutturale, anche al fine di ottimizzarne la fruizione e la capacità di contribuire allo sviluppo 

territoriale; 

- creare le condizioni per rendere permanente la funzione della “conservazione programmata” del sito. 

Nel gennaio del 2012 venne all’uopo redatto dal MIC il Programma straordinario e urgente di 

interventi conservativi, di prevenzione, manutenzione e restauro dell’area archeologica di Pompei, 

documento con il quale veniva proposto quale “grande progetto” comunitario il “Grande Progetto Pompei”, 

poi approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C (2012) 2154 del 29 marzo 2012.  

Il progetto era così autorizzato, per un importo complessivo pari a 105 milioni di euro, di cui 78 

milioni a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), nell’ambito del programma operativo 

interregionale Attuatori culturali, naturali e turismo, e 37 milioni di euro di fondi nazionali. 

Dal punto di vista finanziario, il Grande Progetto Pompei si è articolato in 76 interventi ripartiti in 5 

piani realizzati in due diverse “fasi” di finanziamento, di cui la prima pari ad un importo complessivo di 

39,7 M€ (a valere sul ciclo programmatorio POIn Attrattori Culturali 2007-2013) e la seconda per un 

importo di 65,3 M€ (a valere sul successivo ciclo di programmazione finanziaria, Asse I del PON Cultura 

e Sviluppo 2014-2020). 

In effetti, a circa un anno dal varo del GPP erano stati definiti e avviati a gara un numero ristretto di 

interventi. Tale situazione indusse il Legislatore a varare il D.L. 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 112/13 e ss.mm.ii., che individuò una nuova governance cui venne attribuita una 

serie estremamente articolata di compiti, con una duplice prospettiva. Da una parte, accelerare ulteriormente 

la fase attuativa del Programma straordinario, con particolare riguardo al proficuo ed integrale impiego dei 

fondi comunitari stanziati, e dall’altra, quella di promuovere lo sviluppo economico e sociale dei territori 

circostanti il sito archeologico. 

In particolare la norma dispose l’istituzione della figura del Direttore Generale di Progetto (di seguito 

DGP), coadiuvato da una Struttura di supporto, e la costituzione dell'Unità Grande Pompei (UGP) che 

“assicura lo svolgimento in collaborazione delle attività di interesse comune delle amministrazioni 

pubbliche coinvolte […] e la convergenza in un'unica sede decisionale di tutte le decisioni amministrative 

necessarie alla realizzazione dei piani, dei progetti e degli interventi strumentali al conseguimento degli 

obiettivi sopra indicati.”. Ai sensi di tale disposizione, inoltre, il DGP è preposto all’UGP e ne assume la 

rappresentanza legale.  

Con medesimo provvedimento normativo venne, inoltre istituito un Comitato di gestione1, con il 

compito di approvare un Piano strategico, da redigersi a cura dell’UGP, per il rilancio economico-sociale e 

                                                           
1 Composto dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal 
Ministro per la coesione territoriale, dal Presidente della Regione Campania, dal Presidente della Provincia di Napoli, dai Sindaci 
dei comuni interessati e dai legali rappresentanti degli enti pubblici e privati coinvolti 
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la riqualificazione ambientale ed urbanistica dei comuni interessati dal Piano di gestione del Sito UNESCO 

“Aree archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata”, nonché per potenziarne l’attrattività 

turistica. 

Uno documento, contenente l'analisi complessiva di fattibilità istituzionale, finanziaria ed economica; 

il crono-programma (che definisce la tempistica di realizzazione del piano e degli interventi individuati), la 

valutazione delle loro condizioni di fattibilità con riferimento al rispettivo avanzamento progettuale, gli 

adempimenti di ciascun soggetto partecipante nonché le fonti di finanziamento attivabili per la loro 

realizzazione”, che prevede, in particolare: 

- interventi infrastrutturali urgenti necessari a migliorare le vie di accesso e le interconnessioni ai siti 

archeologici; 

- interventi infrastrutturali urgenti necessari al recupero ambientale dei paesaggi degradati e 

compromessi, prioritariamente mediante il recupero e il riuso di aree industriali dismesse; 

- interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana, nel rispetto del principio del minor consumo di 

territorio e della priorità del recupero; 

- azioni e interventi di promozione e sollecitazione di erogazioni liberali e sponsorizzazioni e la 

creazione di forme di partenariato pubblico-privato, nonché di coinvolgimento di associazioni ed 

organizzazioni no profit impegnate nella valorizzazione del patrimonio culturale. 

Con DPCM del 12 febbraio 2014, come previsto dalla citata L. 112/2013, furono successivamente 

dettagliate le funzioni del DGP, della Struttura di supporto, dell’UGP e del Comitato di gestione. In merito 

all’ambito territoriale di riferimento del Piano strategico, tale DPCM recita “Al fine di consentire il rilancio 

economico-sociale e la riqualificazione ambientale e urbanistica dei comuni interessati dal piano di gestione 

del sito Unesco “Aree archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata”, nel quadro del Protocollo 

di intesa sottoscritto il 25 novembre 2013 tra il Ministero, la Regione Campania, la Provincia di Napoli, i 

Comuni di Pompei, Ercolano, Torre Annunziata, Portici, Torre del Greco, Trecase, Boscotrecase, 

Boscoreale e Castellammare di Stabia, nonché al fine di potenziare l’attrattività turistica dell’intera area, è 

costituita l’Unita “Grande Pompei”, con sede in Pompei, alla quale è preposto il Direttore generale di 

progetto, che ne assume la rappresentanza legale”. 

Per effetto di successive proroghe, la durata dell’UGP è stabilita fino al 31 dicembre 2022 (D.L. n. 

162/2019, convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8). 

Tale impianto normativo ha consentito di conseguire i seguenti risultati: 

  il completamento del piano degli Interventi del GPP nei termini previsti con uno stato di 

avanzamento fisico può essere così schematicamente rappresentato: 

- 28 interventi conclusi (93,33 %); 

- 2 interventi sospesi (6,66 %); 

per un impiego delle risorse disponibili pari ad oltre il 90 % delle somme stanziate per l’esigenza. 

 la redazione, a cura dell’UGP, del Piano strategico, oggetto, in data 20 marzo 2018, di una 

formale adozione da parte del Comitato di gestione anzidetto, con la quale si è preso atto del 

consenso delle amministrazioni territoriali interessate. 

Per quanto concerne la fase attuativa, il Legislatore aveva già individuato lo strumento del Contratto 

Istituzionale di Sviluppo con l’art.1, comma 308, della legge n. 205/2017 che recita “…il Direttore generale 

di progetto, per la progettazione, la realizzazione e la gestione degli interventi (del Piano Strategico) 
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nonché per l'ulteriore sviluppo, attiva, su deliberazione del Comitato di gestione, le procedure per la stipula 

di un apposito contratto istituzionale di sviluppo” 2. 

Tale previsione non ha finora trovato concreta attuazione sebbene il Direttore generale di progetto 

avesse provveduto già alla fine del 2018 a condividere con le amministrazioni centrali e con gli enti 

territoriali i possibili contenuti del contratto (con relativi allegati ed elenco delle opere previste). 

Sulle linee del Piano strategico, l’UGP ha comunque avviato una articolata attività di collaborazione 

con le amministrazioni locali che, con le esigue risorse a disposizione, hanno inteso realizzare progettazioni 

coerenti con i suoi contenuti. Dal 2018, anno della sua adozione, alcuni interventi, già inseriti nel Piano 

strategico, hanno trovato copertura finanziaria direttamente da parte degli enti locali, prioritariamente dalla 

Regione Campania, e ciò ha consentito, pur nelle more dell’attivazione del relativo Contratto Istituzionale 

di Sviluppo, di avviare le rispettive fasi progettuali e, in alcuni casi, la realizzazione delle opere.  

In tale contesto, le attività avviate dall’UGP, oltre il costante monitoraggio ed il progressivo 

aggiornamento del Piano strategico, hanno perseguito le seguenti linee d’azione: 

 HUB di interscambio ferroviario di Pompei: importo investimento Euro 32 mln - Fondi del Ministero 

delle infrastrutture – Soggetto attuatore: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a.: con decreto n. 20860 del 

26.11.2021 della Direzione Generale per lo sviluppo del territorio, la pianificazione e i progetti 

internazionali del MIMS, è stata adottata la determinazione di conclusione positiva della Conferenza 

di servizi sul progetto definitivo delle opere. 

 Valorizzazione della Real Fabbrica d’Armi “Spolettificio dell’Esercito” in Torre Annunziata: importo 

investimento Euro 13 mln – Fondi del Parco Archeologico di Pompei – Attuazione: Parco 

Archeologico: nel novembre 2021 è stato definito il Protocollo d’intesa tra il Ministero della Difesa, 

Ministero della Cultura, Agenzia del Demanio e Comune di Torre Annunziata per la razionalizzazione 

e valorizzazione del sito. 

 Piano Operativo “Cultura e Turismo” Delibera CIPE 31: importo investimento Euro 10 mln  - Fondi 

FSC 2014-2020 – Attuazione a titolarità UGP e a regia:  Realizzazione di interventi sul patrimonio 

culturale individuati nell’ambito del Piano Strategico. 

 Interventi di iniziativa privata di interesse pubblico: importo investimento in corso di definizione – 

Fondi privati – Attuazione: privati: nel corso del mese di luglio 2021 l’Unità Grande Pompei ha 

emanato un avviso pubblico finalizzato alla raccolta e selezione, per l’eventuale inserimento nel Piano 

strategico, di proposte progettuali di iniziativa privata su aree private in funzione dell’interesse 

pubblico ed in coerenza con i principi e le finalità del Piano Strategico, ricevendo n. 7 proposte 

localizzate in n. 4 differenti territori comunali, in corso di valutazione da parte di Commissione tecnica. 

                                                           
2 L’Art 1, comma 308, della legge n. 205/17, oltre a prorogare le funzioni del Direttore Generale di Progetto e dell’Unità Grande 

Pompei, prevede: e) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: “Il Direttore generale di progetto, per la progettazione, la 

realizzazione e la gestione degli interventi di cui all'articolo 1, commi 4 e 6, del d.l. 8 agosto 2013, n. 91 nonché per l'ulteriore 

sviluppo del Piano strategico di cui al medesimo articolo 1,  attiva, su deliberazione del Comitato di gestione, le procedure per 

la stipula di un apposito contratto  istituzionale di sviluppo ai sensi dell'articolo 6 del d.lgs. 31 maggio 2011, n. 88, e dell'articolo 

7, comma 1, del d.l. 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”. 

 
































































